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RICORSO COLLETTIVO PER LA DICHIARAZIONE DI INCOSTITUZIONALITÀ 
DELLA NORMA SULLA MAGGIORAZIONE DELL’ASSEGNO UNICO FAMILIARE 
(ART. 4 CO. 8 D.LGS. 29/12/2021, N. 230) IN QUANTO NON PREVEDE 
UGUALI DIRITTI PER I GENITORI UNICI E I GENITORI VEDOVI 
Siamo tre organizzazioni no profit che hanno come obiettivo la promozione dei diritti delle famiglie in senso ampio 
e inclusivo: Smallfamilies APS, Associazione Una Buona Idea e Mykes s.r.l. Impresa Sociale. 
In linea con i nostri obiettivi di promozione sociale stiamo preparando un ricorso collettivo volto a promuovere la 
dichiarazione di incostituzionalità della norma sulla maggiorazione dell’assegno unico familiare per genitori 
lavoratori con redditi al di sotto di una certa soglia ISEE, l’art. 4 co. 8 d. lgs. 29/12/2021. 
Riteniamo infatti questa norma incostituzionale perché in contrasto con il principio di uguaglianza stabilito dall’art. 
3 Cost., dal momento che non prevede uguali diritti per i genitori unici e i genitori vedovi e determina quindi 
un’irragionevole disparità di trattamento tra le le famiglie nelle loro varie e diverse composizioni. 

COSA VOGLIAMO FARE

Vogliamo quindi agire per far dichiarare l'incostituzionalità della norma sull’assegno unico familiare nella 
parte in cui non riconosce la maggiorazione dell’importo dell’assegno nell’ipotesi di reddito da lavoro al di sotto 
della soglia ISEE di 45.824,71 € annui anche ai genitori unici e ai genitori vedovi oltre il limite dei 5 anni dal 
decesso dell’altro genitore. 

Così com’è formulato attualmente, l’art. 4 co. 8 D.Lgs. 230/2021 riconosce infatti un aumento dell’importo 
dell’assegno unico familiare in presenza di un reddito da lavoro al di sotto della soglia ISEE di 45.824,71 € annui 
solo in 2 ipotesi:

1. il caso di due genitori entrambi lavoratori; 
2. il caso del genitore vedovo entro il limite temporale di 5 anni dalla morte dell’altro genitore, purché questi 

fosse titolare di reddito da lavoro al momento della morte. 
Non sono quindi inclusi nel diritto alla maggiorazione né i genitori unici lavoratori che da soli abbiano 
riconosciuto il figlio o la figlia, né i genitori vedovi lavoratori oltre il limite dei 5 anni dalla morte dell’altro 
genitore. 

Questo mancato riconoscimento del diritto alla maggiorazione dell’assegno configura a nostro parere una 
violazione del principio di uguaglianza stabilito dall’art. 3 della Costituzione perché si risolve in un'irragionevole 
disparità di trattamento tra genitori, oltre che anche in un'irragionevole disparità di trattamento tra figli in 
ragione della condizione dei loro genitori. 

Vogliamo quindi promuovere un ricorso collettivo da parte di genitori unici e genitori vedovi per la 
dichiarazione di incostituzionalità della norma di legge e il pieno riconoscimento di uguali diritti a favore 
di tutti i genitori. 

Vogliamo in questo modo assicurare il raggiungimento di quello che dovrebbe essere l'obiettivo prioritario della 
norma sull'assegno unico familiare e cioè il sostegno alla genitorialità garantendo condizioni di vita dignitose 
a tutte le famiglie. 

In questo quadro va anche considerato peraltro come proprio i nuclei familiari dove vi sia un solo genitore siano 
spesso quelli maggiormente esposti a situazioni di grande vulnerabilità economica o addirittura a rischio di 
povertà assoluta, come ben dimostrano anche le ultime rilevazioni ISTAT. E quindi l'esclusione dalla 
maggiorazione proprio dei genitori unici, così come dei genitori vedovi oltre il limite dei 5 anni dalla morte dell’altro 
genitore, appare paradossale perché porta a escludere dal beneficio proprio alcune delle famiglie che più ne 
avrebbero bisogno.
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COME FUNZIONA IL RICORSO - PROCEDURA - REQUISITI E EFFETTI DEL RICORSO

Intendiamo promuovere un ricorso da parte di più genitori rientranti in queste due categorie ora escluse dalla 
norma sulla maggiorazione: 

1. genitori unici (che da soli abbiano riconosciuto il figlio o la figlia)

2. genitori vedovi nel caso in cui la morte dell’altro genitore sia avvenuta da più di 5 anni

Ulteriori requisiti soggettivi: occorre che i genitori ricorrenti siano cittadini italiani o cittadini stranieri in 
possesso di regolare permesso di soggiorno. 

Si tratterà di un ricorso collettivo davanti al Giudice del Lavoro contro il diniego 
dell’INPS al riconoscimento della maggiorazione dell’assegno. Nel ricorso verrà 
sollevata l’eccezione di incostituzionalità della norma per violazione dell’art. 3 
della Costituzione.  

A QUANTO AMMONTA LA MAGGIORAZIONE?

La maggiorazione prevista per i genitori lavoratori è la seguente:

● 34,4€ al mese (per ciascun figlio minore e fino al raggiungimento dei 21 anni del figlio) in presenza di un 
ISEE da 0 a 17.227,33

● 33€ al mese in presenza di un ISEE da 18.375,83€ a 18.490,67€

● 25€ al mese in presenza di un ISEE da 25.037,07€ a 25.151,91€

● 15,2€ al mese in presenza di un ISEE da 33.191,34€ a 33.306,18€

● 10,1€ al mese in presenza di un ISEE da 37.440,75€ a 37.555,59€

● 5,1€ al mese in presenza di un ISEE da 41.575,31€ a 41.690,15€  

● 3,2€ al mese in presenza di un ISEE da 43.183,19€ a 43.298,04€

In caso di accoglimento dell’eccezione di incostituzionalità oltre al riconoscimento della maggiorazione 
mensile verrebbero riconosciuti gli arretrati non corrisposti a far data dall’entrata in vigore della legge (5 
maggio 2023). 

SPESE LEGALI

Per i genitori che aderiranno al ricorso, la partecipazione al ricorso collettivo non comporterà  alcuna spesa. 
Le realtà promotrici dell’iniziativa se ne fanno totalmente carico. 
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CHI SIAMO

A promuovere e sostenere l'iniziativa di questo ricorso siamo: 

- SMALLFAMILIES aps nasce a Milano nel 2012 come “Osservatorio e bussola per genitori single e 
famiglie a geometria variabile”. Iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) è dal 2014 
un’associazione di promozione sociale che orienta, informa, sostiene, tutela i diritti  dei genitori separati, 
divorziati, vedovi e genitori unici, in particolare di chi vive in condizione di fragilità e isolamento. Negli anni 
ha dato vita a un arcipelago di iniziative: un sito web, social network, una rete di esperti/consulenti, un 
Osservatorio che fornisce dati e sviluppa ricerche, progetti culturali come mostre ed eventi e la prima 
collana editoriale dedicata alle famiglie a geometria variabile: smALLbooks nata nel 2014. Tra i suoi 
obiettivi: offrire servizi e strumenti che possano contribuire a disegnare futuri nuovi in un contesto sociale, 
culturale, economico e relazionale in continuo mutamento; sollecitare le istituzioni a riconoscere questo 
fenomeno e individuare le risposte e politiche più adeguate; diffondere una nuova cultura delle famiglie.
www.smallfamilies.it 

- ASSOCIAZIONE UNA BUONA IDEA FaVOr a tutela delle Famiglie Vedove ed Orfani, organizzazione di 
Volontariato che ha lo scopo di svolgere attività sociale a favore di soggetti che considera deboli, ovvero 
l’orfano di uno o di entrambi i genitori e il relativo genitore superstite. Ha la finalità di rimuovere le evidenti 
discriminazioni fiscali, economiche e sociali in cui versa l’orfano e la famiglia superstite, promuovendo 
nuove proposte sociali, legislative e di revisione fiscale per agevolare le Famiglie Vedove e rimuovere le 
disuguaglianze esistenti tra i regimi fiscali della “famiglia” nelle sue varie composizioni. L’associazione 
organizza iniziative culturali di approfondimento sull’argomento “morti precoci in Italia” e sulle relative 
strategie di superamento del dolore e delle difficoltà consequenziale e aiuta la famiglia vedova nella 
farraginosa gestione fiscale che segue alla morte di uno di o entrambi i genitori. 
www.unabuonaidea.org  

- MYKES s.r.l. impresa sociale è un'organizzazione che ha l'obiettivo di promuovere una nuova cultura 
sulla genitorialità fondata sul riconoscimento del valore collettivo dei compiti di cura e improntata sulla 
parità di genere e sul riconoscimento della pluralità dei modelli familiari. Il nome dell’organizzazione trae 
spunto dal micelio, la rete sotterranea delle radici dei funghi sotto le foreste che collega e nutre gli alberi. 
Come il micelio Mykes ha l’obiettivo di favorire la creazione di legami tra i genitori e le famiglie, andando 
ad alimentare un nuovo modo di intendere la genitorialità, che possa divenire una responsabilità anche 
collettiva e non solo un fatto individuale e privato. 
www.mykes.it  

COSA VOGLIAMO OTTENERE 

Riteniamo che l’azione legale del ricorso collettivo per la dichiarazione di incostituzionalità della norma sulla 
maggiorazione dell’assegno unico in quanto lesiva del principio di uguaglianza sia una battaglia importante su 
due piani:

1. riconosce un beneficio che ha conseguenze economiche concrete in favore di due categorie di 
genitori ora ingiustamente escluse attribuendo a tutti i genitori uguali diritti economici rispetto 
all’ammontare dell’assegno unico familiare;

2. promuove un messaggio fondamentale: il riconoscimento di tutte le famiglie nelle loro varie 
composizioni come meritevoli di pari trattamento. 

Per ulteriori approfondimenti e per ogni richiesta di informazioni è possibile scrivere a 
ricorso.assegnounico@gmail.com
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